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PER SALVARE IL NOSTRO PAESE DA UNA CATASTROFE NUCLEARE 

Togliatti chiede iniiiative di pace 
e ripropone il disimpegno dell'Italia 

Il discorso del segretario del PCI nel dibattito sulla politica estera a Montecitorio - Serrata 
documentazione delle responsabilità occidentali per l'aggravamento della tensione internazio
nale e del probletna tedesco - Sollecitato il riconoscimento della Repubblica popolare cinese 

Diamo il testo inte
grale del discorso 
pronunciato dal com
pagno Palmiro To
gliatti nel pomeriggio 
di ieri alla Camera, 
nel corso del dibattito 
sulla politica estera 
del governo. 

P R E S I D E N T E — E' 
iscritto a parlare l'onore
vole Togliatti. Ne ha fa
coltà. 

TOGLIATTI — Sono 
certo di non sbagl ia le , si
gnor Presidente, espr imen
do la convinzione che tutti 
i componenti di questa A s 
semblea, o per lo meno la 
grande loro maggioranza, 
sono senza dubbio com
presi della gravità estrema 
della situazione interna
zionale che sta in questo 
momento davanti a noi. 
Essa e radicalmente diver
sa da quella che esistette 
per lo meno fino alla fine 
dell 'anno passato. Anche 
allora i rapporti erano tesi 
e s tavano aggravandosi per 
via di conflitti armati lo
cali, come nel Laos, per 
via del l 'aggressione ameri
cana a Cuba, de l le persi
stenti imprese del colonia
l ismo contro la libertà dei 
popoli, del fal l imento de l 
le prime conversazioni sul 
disarmo, e cosi via. 

Nonostante tutto ciò, ri
manevano aperti ampi spi
ragli che consentivano di 
sperare in un migl iora
mento della s i tuazione ge
nerale, in un progresso 
della causa della disten
s ione e della pace. Oggi, 
al contrario, sembra che 
questi spiragli si stiano 
chiudendo e tendano ul
teriormente a chiudersi . I 
problemi s ingoli sembra 
che si saldino a poco a 
poco l'uno all'altro in m o 
do da creare un grovigl io 
che non poesa venire sc iol 
to se non con un atto di 
forza, e cioè andando con

sapevo lmente verso un con
flitto armato mondiale . E 
vi è del resto chi invoca 
questa prova di forza, dan
do prova di totale assen
za di animo umano e di 
senso di responsabilità. 
S iamo cosi tornati alle 
manifestazioni più aspre 
della guerra fredda, e non 
solo s iamo tornati alla esa
sperazione dei contrasti po
lemici . di cui ci hanno 
dato esempi già alcuni dei 
col leghi che sono interve
nuti in questo dibattito. 
ma a manifestazioni reali 
e minacciose quali sono la 
adozione con ritmo accele
rato di misure militari an
nunciate pubbl icamente e, 
più grave di tutte, la ri
presa degli esperimenti con 
armi atomiche e termo
nucleari. 

A questo punto, infatti. 
si pasca oramai dal peri
colo e dalla minaccia di 
danni mortali in un futu
ro. al danno presente, rea
le, del le irrad :azioni a to
miche che colpiscono tutto 
il genere umano. Questo 
danno venne subito per 
circa un decennio nel re
cente passato; ma era sor
ta la speranza che avrebbe 
potuto aver termine. Que
sta speranza si e oggi, se 
non dileguata, certo a l lon
tanata e la ripresa degli 
esperimenti dice con estre
ma chiarezza a tutta l'uma
nità di non farsi i l lusioni. 
perche, se a un conflitto 
armato tra le grand: po-

• tenze si dovesse arrivare 
oggi , questo conflitto cer
tamente verrebbe combat
tuto con le armi atomiche 
e termo-nucleari. II che 
vuol d:re che tutta la no
stra odierna civiltà sareb
be radicalmente stroncata 
sul la maggior parte della 
superficie terrestre. Negli 
Stati Uniti d'America, de! 
resto, questa e una delle 
prospett ive che già viene 
inculcata all 'opinione pub
blica con argomenti e fat-

^ ti che colpiscono le mns-
- s e ; fra l'altro, con la co

struzione di decine di mi
gliaia di rifugi antiatomici 

Non so se tutta l'opi
nione pubblica italiana già 
si renda chiaramente cor
to che cosi stanno le cose. 
S o eh* senza dubbio ag i 

scono forze potenti per 
mascherare questa tragica 
realtà, per sostituire ad 
essa o far credere che tut
to si riduca ad una delle 
consuete smargiassale an
t icomuniste e quindi ad
dormentare la vigilanza 
del popolo. 

Appunto per questo noi 
abbiamo insistito perché 
venisse sollecitato questo 
dibattito nel Parlamento 
nazionale, ed è lo stato del
le relazioni internazionali. 
la drammaticità stessa dei 
fatti che si stanno succe
dendo sotto i nostri occhi 
che dà a questo dibattito 
il necessario rilievo. 

Sappiamo — e tutti san
no, d'altra parte — che un 
ril ievo particolare viene a 
questa nostra discussione 
anche per motivi di poli
tica interna. Una parte del 
fronte politico italiano di
chiara infatti di voler met
tere alla prova qui. in que
sti giorni, quella che viene 
chiamata la fedeltà at lan
tica dell'attirale governo e 
dei suoi dirigenti e com
ponenti , a partire dal Pre
s idente del Consiglio e dal 
Ministro degli affari esteri. 

Ci si richiama perciò a 
determinati atti che da 
questo governo sono stati 
compiuti , come il viaggio 
a Mosca del Presidente del 
Consigl io e del Ministro 
degli esteri, come la presa 
di posizione a favore di 
una soluzione negoziata dei 
problemi di Berlino e de l 
la Germania, come una 
successiva, per quanto as
sai velata, critica a coloro 
che hanno ritardato e con
tinuano a ritardare l'inizio 
di questi negoziati. 

Questi atti ed altri an
cora (non so se veri o pre
sunt i ) sono stati sottoposti 
a critiche molto aspre da 
parte dei fedelissimi del-
l'allenza atlantica (uno di 
essi, l 'onorevole Rubinac-
ci. ha terminato testò di 
parlare) e al governo è 
stata lanciata una specie 
di s f ida: o si schiera an
cora una volta con questi 
fedelissimi, rinnegando, in 
un modo o nell'altro, le 
sue precedenti, sia pur t i 
mide. posizioni di autono
mia. oppure gli verrà me
no. al momento opportu
no. l'ime» o l'altro di que
gli appoggi che sono in
dispensabili per la sua ul-

(Cnntinua alla 9 pag. I. col.) 

Tutti i deputati comu
nisti senza eccezione alcu
na sono tenuti ad essere 
)r esenti alla seduta di 
•enerdì. 

L'intervento 
di Vecchietti 

11 compagno Togliatti mentre entra a Montecitorio prima di 
pronunciare il suo discorso 

Dopo un Intervento istrio
nico del fascista ANFUSO 
ha preso la paiola il compa
gno VECCHIETTI ( P S D il 
quale ha dichiarato che il 
governo deve pronunciai si 
con chiarezza sulle quesito 
ni essenziali che sono al
l'ordine del giorno del di
battito internazionale Ciò e 
lauto più necessario dal mo
mento che uno «lei membri 
della niaggioian/. i governa
tiva, i( liberale Malagodi. ha 

dato una interpretazione de
cisamente oltranzista della 
linea politici! del noverilo 
Questo governo — ha detto 
l'oratore — per la formula. 
per gli uomini, per gli in
teressi non e in grado ne 
vuole intemloie la poi tira 
degli avvenimenti in corso 
che chiedono una ievis ione 
generale e totale della poli
tica fin qui semina 

In pi imo luogo, il governo 
deve dire il suo pensiero sul
la questione tedesca, che 6 
oggi uno dei problemi fon 
damentali per la pace del 
mondo. Su tale questione si 
stanno manifestando posizio 
ni nuove negli stessi Stati 
Uniti: vi sono state le di
chiarazioni del generale 
Clay, quel le del senatore 
Humphrev e quelle del se

natore Mansfield, che testi
moniano tutte dell'esistenza 
ili un ripensamento da parte 
lei dirigenti americani. Ciò 

pei che gli Stati Uniti hanno 
dovuto constatare che l'unità 
interna della NATO era mi
nacciata ila una politica av
venturosa sulla questione 
tedesca, così come appariva 
l'Inaio il rischio di una per
dita dr contatto di Washing
ton con i paesi non impe
gnati. come aveva dimostra
to la conferenza di Belgra
do. In effetti, ti problema 
tedesco, che si none oggi nei 
termini di una sempre pur 
minacciosa rinascita delle 
forze levanscls te e naziste. 
non poteva non suscitare 
sempre più notte perplessità 
negli stessi governi atlantici 
e il governo italiano deve 
dire una parola chiara sulla 
sua posizione in merito. Lo 
stesso si dica per quanto ri
guarda la ripresa degli espe
rimenti nucleari, che esige 
una iniziativa positiva, lega
ta al ptoblema del disarmo 
generale e controllato, che 6 
la questione centrale per i 
destini dell 'umanità. 

11 governo deve anche di-
:e al l 'arlamento come in
tende impostare i suoi rap
porti col mondo afro-asiati
co e latino-americano. L'Ita
lia. con ì suoi legami atlon-
trei. politici, economici , mi-

( C O I I I I I I I I J I In IO par. 9. col.) 

Se ne va l 'uomo dell 'U-2 

Destituito Alien Dulies 
da capo dello spionaggio 

(rli MUTJMIO John MacCone, ex presidente della Commissiono ameri-
- nitia per l'energia atomica e appartenente al partilo repubblicano 

WASHINGTON — Il Pre<ltlrnte Kennedy, fotografato Ieri con Alien Dulie* («1 centro) 
e il nuovo rapo ilellu CIA MiirConc (Telefoto) 

Concluso il dibattito generale all'Assemblea delle Nazioni Unite 

L'URSS presenta air ONU un piano 
in otto punti per la distensione 

Colloquio di quattro ore tra Rusk e Gromiko - Nuovo incontro sabato - Kennedy invia Johnson in Europa per predi
sporre i piani in caso di emergenza - Il delegato italiano Martino minaccia l'uscita dall'ONU se sarà adottato il triumvirato 

NEW YORK. 27. — La 
l i n o n e Sovietica ha presen
tato questa sera al le Nazioni 
Unite un piano in otto punti 
per l 'al leggerimento della 
tensione internazionale e 
per creare un'atmosfera 
adatta a promuovere il d i 
sarmo generale e completo 
Il documento ribadisce e a m 
plia i suggerimenti formu
lati dal ministro degli Esteri 
soviet ico nel suo discorse» di 
ieri dinanzi all 'assemblea 
Esso prevede: i! conprfn-
mcnto dei bilanci militari al 
l ivel lo previsto fino al 1 
gennaio 1961: la rinuncia al-
l'impiego delle armi atomi

che oppure l'assunzione de l 
l'obbligo per tutti il' non e s 
sere i pruni ad impiegare le 
armi atomiche; la proibizio-
ne della propaganda di guer
ra che e uno degli atti più 
criminosi contro la pace; la 
conclusione di un trattato di 
non aggressione tra i paesi 
della NATO e quell i del Pat
to di Varsavia Tale accordo 
costituirebbe la prova del 
fatto che gli Stati dei due 
blocchi non hanno intenzio
ni aggressive. Chi scatenas
se una guerra si troverebbe 
cosi isolato nel mondo con 
tutte le conseguenze del ca
se-: il ritiro delle truppe 

straniere da qualsiasi terri
torio e come pruno pass»» 
potrebbero essere ridotti tli 
un terzo i contingenti in 
Germania; pror redimenti 
contro In diffusione delle 
armi atomiche attraverso 
l'impegno del le potenze ato
miche di non trasferire l" 
armi atomiche ad altri paesi. 
mentre questi ultimi s'impe
gnerebbe'»» a non fabbricar
ne; la creazione di zone dc-
atoniizzate ad esempio nel 
continente africano, nell 'Eu
ropa centi ale; provvedimcti-
ti per diminuire il pericolo 
di un attai'io di sorpresa at
traverso la creazione di po

st, di (ont io l lo t e i n M i e liei 
nodi ferioviari , nei glandi 
poiti , e Milli- grandi ailto-
s t iadc ecc. 

Tali proposte — si legge 
nel piano — possono essere 
p iese in cousuierazione an
che .separatamente e allotta
te senza che per questo l'at
tenzione sia s\ lata dal pro
blema del disarmo generale 

I sovietici hanno presenta
to altri due documenti , uno 
per r.ncltisione della que
sta ne degli esperimenti at»»-
mici nelle discussioni sail d i 
varino e l'altro elle propone 
la ( rea/ ione di un comitato 
('•ll'ONIi i-i>n l'incarico d* 

effettuate controlli in tutti 
ì paesi Mtggetti a red ine co
loniale o per altr»» vetso co
munque controllati dai co
lonialisti. 

Gromiko e Husk hanno 
avuto stamane il lo io secon
do « colloqui») esplorativo >. 
Il collo(|tno si e .svolto nella 
residenza della delegazione 
sovietica, dove il segretario 
ili Stato americano e stato 
invitato a colazione «lai suo 
collega, ed e durato poco me
no *h quattro ore Nel pome
riggio. i due statisti sono 
ii-citi insieme, sorridenti. d.il-
l'edificio e M sono alternati 
d.nauzi ad una batteria di 

Imponente la protesta degli edili d i Roma 
9 sciopero nazionale contro gli omicidi bianchi 

l.'aliimo atto della tragedia che e eostala la vita «I sei operai romani travolti nel erollo del cavalcavia di Malpatso. alle porte di Roma, e avvenuto Ieri mattina alte 8: solo poche persone 
hanno potato scjnlre I funerali del sei cadotl sol lavoro perchè le autorità hanno vietato che I fonerai! stessi si svolgessero in «lira ora. Nel pomeriggio migliai* di edili si sono astenuti 
dal lavoro ed hanno partecipato In R I M O alla manifestazione Indetta dal tre sindacati provinciali aderenti alla CGIL, alla CIMI, e all'I'ILal Colosseo. Dopo il eomltlo si è svolto an grande 
corteo. I tre sindacati nazionali hanno intanto deciso per 1) 9 ottobre ano sciopero nazionale di due ore a partire dalle ore 10, indicendo matiife»tazion| nei principali centri del paese, contro 
gli «omicidi Manchi >. Xelle foto: a sinistra: Il corteo degli edili; a destra: I funerali (Io IV pag.na uo ampio servizio e !e decisioni prese dai sindacati) 

microfoni. « Ottima colazione 
e ott imo colloquio » ha detto 
Rusk. « Di che avete parla
to? > hanno chiesto subito \ 
giornalisti. « Soprattutto — 
ha risposto il segretario di 
Stato — del problema tede
sco e di Berlino. Ci vedremo 
ancora sabato mattina, da me 
e al loia decideremo se vi sa
ia un quarto incontro » Gro
miko. che ha preso subito il 
posto di Husk dinanzi ai mi
crofoni. e s tato più laconico 
« Le nostre conveisazioni 
non sono finite >, egli si e 
l imitato a dire. e. a chi Io in
terrogava circa il problema 
della isegretena: « 1-r nostra 
posizione «> aiRTta ». 

Quest'ult ima domanda, e 
la relativa r i p o s t a , erano in 
relazione con la notizia dif
fusasi in mattinata, che /.»)-
n u . S tevenson , l ' inglese Pa
ti ick Dean e il francese He-
tard stanno discutendo il 
problema della sost i tuzione 
ili Hammaiskjoe ld in c»>n-
ver.-azioni private, avviate 
per inizi it i va del presidente 
di turno del Consiglio di si
curezza. il l iberiano Barnes 
In q u e s t e conversazioni 
(apertesi dopo che gli occi
dentali hanno rinunciato a 

! farvi partecipare, come rap
presentante della Cina, il 
« fantasma > Tmgfu Ts iang) . 
/•arni ha rinnovato la propo
sta di nominare un segretario 

• e tre \ ice-segretari in rap
presentanza dei tre gruppi di 
Stati: uno per i .socialisti. 

j uno per gli occidentali e due 
per i neutrali I.a discussione 
continua, e, secondo Barnes. 
e.ssa consent irebbe l'apertura 
del dibatt i to in Assemblea 
già nella prossima sett imana 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti , Gromiko ha 
detto che il segretario e i 
tre vice - segretari e dovreb
bero agire come una squa
dra. e d'intesa col Consiglio 
di s icurezza, per risolvere i 
problemi sulla base della 
comprensione ». 

Un portavoce del Dipar
t imento di Stato ha riferito 
oggj che i colloqui tra Gro
miko e Rusk « continueran
no fino a quando ciò sarà ne-

(Contlnua alla t. par. 9. col.) 

WASHINGTON. 27 — 71 
presidente Kennedy ha an
nunciato oggi al collegio del
la Marina militare USA a 
Newport clic Al ien Didles — 
fratello del defunto segreta
rio di Stato — sarà sostituito 
da John MacCone alla testa 
della CIA (la Commissione 
centrale americana dei ser
vizi di spionaggio). 

John MacCone è l'ex pre
sidente della Commissione 
americana per l'energia ato
mica. Ricco industriale della 
teista occidentale degli Stati 
Uniti il sessantenne MacCo
ne è un autorevole membro 
del partito repubblicano, av
versario dell'attuale ammini
strazione uruertoiurt. Pfr tre 
anni MacCone aveva diretto 
la Commissione iter Venerala 
atomica e per oltre un anno 
era stato sottosegretario al
l'aeronautica durante la pre
sidenza di Itarrp Truman. 

AVI dare l'ann-mc'o della 
sostituzione </r Alfe fi Dulles 
il presidente Kennedu ha det
to che l'ex direttore della 
CIA continuerà a lavorare 
per il {inverno. restando al 
suo fianco cofric consulente 
per f.» »;io*<f'Ofii ificrrnf: t 
servizi di spionaggio. 

Ai servizi ifirvfft da Al ien 
Dulles si deve infatti l'orga-
nizzaz'one dei vnìi-sp'i e del
le provocazioni aeree contro 

ìl'Unione Sot letica ed i pae
si socialisti, culminati con 
l'abbattimento dell'aereo U2 
da parte dei mis<'l> sor'cficì . 
L'abbattimento dell'I* 2 ave
va svelato per la prima vol
ta in modo ultamente dram
matico il potere incontrolla
to che la CIA deteneva nel
l'apparato americano 

All'iniziativa della CtA si 
deve anche l'organizzazione 
dell'aggressione contro Cuba 
dell'aprile di quest'anno Son 
soltanto ali aaenti di Alien 
Dulles raccolsero ed organiz
zarono la forza di aaaressio-
ne. ma prepararono i rappor
ti sulla base dei quali il go
verno USA giunse alla con
clusione che il popolo cuba-
no si sarebbe rihel'afo al go
verno di Fide» Castro e die
de. di conseguenza, la sua 
approvazione per l'in ragione 

fi prorred imenro di Ken
nedy era dunque atteso. 

Il fatto che il presidente. 
pur silurando Dulles abbia 
rolufo tenerlo presso di sé 
— sia pure col titolo un po' 
vago di consulente — ma so
prattutto il fatto che la scel
ta del successore sia caduta 
ancora una volta su una per
sonalità repubblicana sem
bra indicare che Kennedy 
non ha ancora finito di pa
gare ai circoli oltranzisti il 
sostegno che questi oli con
cedono soprattutto nel cam
po della politica estera. 

Ufi* 


